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INDICATORI DELLA PROVA SCRITTA 
D’INGRESSO

NODI CONCETTUALI (Indicazioni)
• Sistemi lineari
• Parabola
• Teorema di …
• Similitudine
• Indici statistici
• …

OBIETTIVI (Bloom)
• Conoscenza
• Comprensione
• Applicazione
• Analisi
• Sintesi
• Valutazione
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49 – MATEMATICA – 4 PROBLEMI

NODI CONCETTUALI
• Sistemi lineari
• Rappresentazioni grafiche
• Teorema Rouché-Capelli

OBIETTIVI
• Conoscenza: teorema R-C
• Comprensione: rappresent. gr.
• Applicazione: soluzioni
• Analisi: centro simmetria
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49 – MATEMATICA – 4 PROBLEMI

NODI CONCETTUALI
• Trasformazioni: similitudine
• Invarianti: punti uniti, rapporti
• Immagini nella similitudine

OBIETTIVI
• Conoscenza: similitudini
• Comprensione: invarianti
• Applicazione: immagini
• Analisi: spiegare metodo
• Sintesi: senza calcoli
• Valutazione: soluzione

Ammissione ai corsi di T irocinio Format ivo A t t ivo
A .A . 2011-2012

Prova scr i t t a - Classe A 049 - 10 Ot t obre 2012

Domanda 2

In un piano cartesiano ad assi ortogonali monometrici sia data la t rasformazione f di equazioni:
⇢
x0 = x + y + 1
y0 = − x + y + 2

1. Di quale t rasformazione si t rat ta? Individuarla sulla base degli ent i carat terist ici della definizione. Ha dei punt i
unit i? Se s̀ı, determinarli; se no, giust ificare la risposta.

2. Dat i i punt i O(0, 0), A(− 1, 1) e B (1, 1) determinare le loro immagini (rispet t ivamente O0, A0, B 0) secondo la
t rasformazione f . Calcolare il rapporto t ra il perimet ro del t riangolo A0O0B 0 e il perimet ro del t riangolo AOB
e spiegare il metodo ut ilizzato.

3. Data la parabola di equazione y = x2 determinare la sua immagine secondo la t rasformazione f e dire di quale
curva si t rat ta. La curva ot tenuta è una funzione? Perché?

4. Ci si poteva aspet tare questo t ipo di curva, senza determinarne l’equazione? Perché?

Svolgiment o
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49 – MATEMATICA – 4 PROBLEMI
NODI CONCETTUALI
• Istogramma 
• Percentuali, indici 

statistici, percentile
• Immagini nella 

similitudine

OBIETTIVI
• Conoscenza: indici 

statistici e 
rappresent. di dati

• Comprensione: 
distribuzioni:  
gaussiana, espon.

• Valutazione: 
argomentare risposte

Università degli Studi di Genova
Concorso per l'ammissione ai corsi TFA - classe 049 - a.a. 2012/13

seconda prova scritta

Affrontando i quattro quesiti che compongono la prova i candidati devono dimostrare di
– aver compreso alcuni concetti di base (scientifici e matematici),
– saperne discutere utilizzando sia il linguaggio corrente che linguaggi specialistici,
– sapersi esprimere in modo corretto, sintetico, efficace e comprensibile (anche dal punto di vista 
calligrafico),
utilizzando al più due facciate di protocollo (tra testo ed eventuali immagini) per la risposta ad 
ogni quesito.
Per i diversi quesiti si usino fogli procollo distinti. L'elaborato deve essere consegnato entro 3 ore 
dall'inizio della prova. 
Ogni quesito è articolato in 3 domande, aventi ugual peso valutativo. 

QUESITO 1
Sotto sono riprodotti l'istogramma di distribuzione e il box-plot relativi all'età dei morti in Italia nel 
2006 (l'istogramma è ottenuto classificando i morti nelle fasce di età in anni [0,5), [5,10), [10,20), 
…).  Sull'asse verticale dell'istogramma sono rappresentate le densità di frequenza (ossia le 
frequenze relative divise per le ampiezze degli intervalli). Il box-plot evidenzia con un rettangolo il 
50% centrale dei dati; la linea che lo divide corrisponde al 50º percentile; i "pallini" corrispondono 
al 5º e al 95º percentile.

A)  Qual è la percentuale dei morti di almeno 90 anni? (arrotonda a 2 cifre)
Quanto vale la mediana? Scegli tra:   55.0,  75.6,  81.2,  83.9,  90.3
Quanto vale il 10º percentile? Scegli tra:   33.7,  45.5,  54.6,  64.4, 75.6
Quanto vale la media? Scegli tra:   55.0,  75.1,  81.1,  84.0,  85.2
Motiva, brevemente, le risposte. 
B)  Evidentemente questo è un fenomeno che ha andamento non gaussiano. Invero sono ben pochi i 
fenomeni le cui misure hanno andamento gaussiano, anche in ambito fisico. Per quali motivi la 
distribuzione gaussiana è importante nelle applicazioni? 
C)  Una delle distribuzioni che ha maggiori applicazioni nelle scienze sia tecniche che sociali è la 
distribuzione esponenziale, che ha una funzione di densità, definita in [0, ∞), del tipo:
    x → h·ek x.
Se h = 0.4,  quanto vale k?
Schizza il grafico di tale funzione di densità
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49 – MATEMATICA – 6 PROBLEMI

NODI CONCETTUALI
• Probabilità condizionata

OBIETTIVI
• Conoscenza: probabilità
• Comprensione: significato e 

analogia con fisica
• Applicazione: problema
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49 – MATEMATICA – 4 PROBLEMI

NODI CONCETTUALI
• Polinomi
• Relazione di divisibilità
• Ordinamento
• Polinomio monico

OBIETTIVI
• Conoscenza: polinomi, 

divisibilità
• Applicazione: dimostrazioni
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47 – MATEMATICA – 5 PROBLEMI

NODI CONCETTUALI
• Cardinalità numerabile, del 

continuo
• Funzioni reali e loro cardinalità

OBIETTIVI
• Conoscenza: cardinalità
• Applicazione: calcolo della 

cardinalità, dimostrazione
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47 – MATEMATICA – 1 PROVA
NODI CONCETTUALI
• Similitudini
• Sistemi lineari
• Funzioni
• Probabilità
• …

OBIETTIVI
• Conoscenza: 

definizioni, 
descrizioni

• Applicazione: 
problemi
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VARIABILI DELLA PROVA SCRITTA 
D’INGRESSO

TEMPO
• 2 ore
• 2,5 ore
• 3 ore

NUMERO PARTECIPANTI
• >> del numero di posti
• > del numero di posti
• < del numero di posti
• << del numero di posti

NUMERO DI PROBLEMI
• 3 
• 4
• 6
• 10
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NODI CONCETTUALI
• Livello scuola secondaria
• Livello universitario

OBIETTIVI
• Conoscenza/applicazione
• Comprensione/argoment.
• Analisi/valutazione

PROFILO DI INGRESSO
• Esperto
• Docente 
• Futuro docente

IMMAGINE DELLA 
MATEMATICA



PROFILO D’INGRESSO DEL TIROCINANTE

• Matematico esperto 

• Futuro docente 

• Docente 

• Laureato che ragiona

CIIM 17-05-13 Robut



PROFILO DI USCITA DEL TIROCINATO
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PERCORSO DI FORMAZIONE DEL TFA



ILEANA RABUFFO - SALERNO

CLASSE 38

La classe A038 è presente in 18 sedi (D.M. 14 marzo n. 31 tabella b):

Calabria- Napoli Federico II-Bologna-Udine-Roma Sap.-Roma TV-Roma 3-
Catolica SC-Camerino-Torino-Bari-Catania-Messina-Palermo-Pisa-Trento-
Perugia-Padova.



CAMERINO

Con 10 posti disponibili Camerino immatricola 4  persone

La prova di selezione consiste in uno scrito  che richiede la risoluzione di 3 
problemi di fisica classica, ciascuno con 4 domande da svolgere in 2,5 ore. Segue 
una prova orale della durata di circa mezz’ora in cui il candidato estrae due tra 18 
temi possibili discutendone uno a scelta.

NODI CONCETTUALI
• Il moto e il confronto tra moti
• Il campo eletromagnetico
• I principi della termodinamica

OBIETTIVI
• Conoscenza: la fisica classica
• Comprensione: il metodo 

galileiano
• Controllo delle capacità 

tecniche di risoluzione



PISA

Con 18 posti disponibili Pisa  immatricola 10  persone (8 +2 soprann.)

La prova di selezione consiste in uno scrito  che richiede la risoluzione di 
3 problemi di fisica classica da svolgere in 3 ore. Segue una prova orale 
della durata di circa mezz’ora in cui il candidato commenta la sua prova 
scrita

NODI CONCETTUALI
• I teoremi di conservazione
• Il campo eletromagnetico
• I principi della termodinamica

OBIETTIVI
• Conoscenza: la fisica classica
• Comprensione: il metodo 

galileiano
• Controllo della impostazione 

didatca



ROMA SAPIENZA

Con 10 posti disponibili Roma Sp  immatricola 3 persone

La prova di selezione consiste in uno scrito  che richiede la risoluzione di 
4 problemi di fisica classica da svolgere in 3 ore con un vincolo sul numero 
di pagine da utilizzare. Segue una prova orale della durata di circa 
mezz’ora.

NODI CONCETTUALI
• Le leggi del moto
• Otca ondulatoria
• Circuiti eletrici

OBIETTIVI
• Conoscenza: la fisica classica
• Capacità di organizzare un 

esperimento
• Controllo della capacità di 

sintesi



Commento personale: la comprensione, anche 
delle più elementari leggi  della fisica, passa 
atraverso la capacità di risoluzione di 
problemi. E’ pertanto evidente che il problema 
(non l’esercizio) costituisce il vero piano di 
verifica delle conoscenze della Fisica Classica. 
La Fisica Moderna è presente eventualmente 
solo nelle verifiche orali (anche questo è 
comprensibile) ma solo a livello qualitativo. 
Manca quasi la richiesta di capacità 
sperimentali.
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* * * * * * si no Definizioni, enunciati, dimostrazioni

* * * si no Esercizi

* * si no Tenta di saggiare qualità didattiche

* * * * * * * * * no no Quesiti; definizioni; dimostrazioni aritmetiche e geometriche

* * no si Dissertazioni; grandezze (fisiche) e loro misura

* * si no Definizioni, esercizi, considerazioni

* * si no problemi

* * no si Dimostrazioni con disuguaglianze su logaritmi e serie; moto della 

Terra ed eclissi

* * * si no Problemi

* * no si Dimostrazioni visuali da interpretare; enunciato e dim. di teorema 

importante (Talete, Pitagora, Euclide); appl. di mat. nelle scienze

* * * si no Brevi esercizi e una dissertazione

* * * * * no no Dissertazioni e brevi esercizi



ALCUNI QUESITI SIGNIFICATIVIALCUNI QUESITI SIGNIFICATIVI

IDEE CHIAVE ABILITA' → COMPETENZE

 Cinematica: moto rettilineo uniforme e 

uniformemente accelerato

 rappresentazioni grafiche

 Saper modellizzare (?)

 saper costruire e interpretare grafici

 saper esporre un procedimento

 ….............



IDEE CHIAVE ABILITA' → COMPETENZE

 Proporzioni, percentuali

 formule per interpretare 

situazioni reali 

 Saper modellizzare una situazione reale 

 saper utilizzare formule come oggetti/strumenti di ragionamento

 …...............................



IDEE CHIAVE ABILITA' → COMPETENZE

 Funzioni razionali e logaritmiche e 

loro confronto

 confronto tra logaritmi e numeri 

razionali

 serie numeriche

 Saper dimostrare disuguaglianze tra funzioni logaritmiche e 

razionali

 saper confrontare numeri razionali e logaritmi di numeri 

razionali

 saper dimostrare la divergenza di una serie col metodo del 

confronto

 …...............................



IDEE CHIAVE ABILITA' → COMPETENZE

 Probabilità; eventi 

indipendenti

 argomentazioni, 

deduzioni

 Saper distinguere eventi incompatibili ed eventi indipendenti

 saper argomentare sulla correttezza di un ragionamento in ambito 

probabilistico

 saper impostare un'argomentazione di tipo deduttivo in ambito 

probabilistico

 …...............................



“Esporre un esempio d’utilizzo della Matematica nelle Scienze”.

Si chiede di discutere la questione posta fornendo almeno una dimostrazione di una proprietà concernente uno dei concetti matematici 
introdotti, costruendo opportuni esempi e controesempi, accennando in modo critico a sviluppi, fornendo collegamenti e applicazioni.

IDEE CHIAVE ABILITA' → COMPETENZE

 Relazioni interdisciplinari  Saper individuare e selezionare nodi concettuali e metodi che 

collegano la matematica con le materie scientifiche

 saper impostare un'argomentazione generale relativamente ad un tema 

interdisciplinare scelto

 …...............................



IDEE CHIAVE ABILITA' → COMPETENZE

DOMANDA 1

 dimostrazioni visuali

 Saper riconoscere all'interno di una figura la presenza di elementi utili 

per impostare un ragionamento di tipo deduttivo

 …...............................

DOMANDA 2

 II teorema di Euclide

 Saper enunciare e dimostrare il secondo teorema di Euclide



IDEE CHIAVE ABILITA' → COMPETENZE

 Numeri interi, divisibilità  saper argomentare sulla correttezza di un ragionamento in ambito 

aritmetico

 saper impostare un'argomentazione di tipo deduttivo in ambito 

aritmetico con un'esposizione elementare

 …...............................



TFA

punti di forza e punti di debolezza

Paola Gario

Bologna, 16 -17 maggio 2013



Gli atenei e le loro opinioni

CT

CT

RM 1-2

MI 1
TO

GE

UD

TN
PD

PI

NA 2

PG

SS

PV

Camerino



Le risposte di 12 sedi
Il questionario chiedeva di indicare  PUNTI di FORZA e
PUNTI di DEBOLEZZA, senza altre precisazioni.

Dunque, domande completamente aperte e nessuna
richiesta sul numero di risposte.

L’elenco dei PdF è più corto di quello dei PdD.

Due sono i PdF segnalati in modo significativo, uno
riguarda i corsisti, l’altro la disponibilità dei docenti-
colleghi.

L’elenco dei PdD si addensa intorno ai ritardi e alle
inadempienze ministeriali.



Punti di forza
                      diffusamente riconosciuti

Sul gruppo dei corsisti : impegno - preparazione
“Buon gruppo di studenti”

“Serietà e impegno in condizioni di disagio”

“Corsisti motivati e con una buona preparazione disciplinare”

“Il livello dei corsisti (vista anche la selezione operata),
soprannumerari a parte”

“Ottima preparazione dei corsisti”

 “Studenti (in media) con una buona preparazione disciplinare”

“Numero ristretto di studenti con una buona preparazione nella materia e
ben disposti allo studio”



Punti di debolezza
                      diffusamente riconosciuti

Ambiguità, incoerenze e scelte inefficaci nel DM 249.

Circolari ministeriali esplicative inadeguate.

⇒ Le incertezze interpretative si
riflettono sui rapporti con i corsisti.

⇒ Le incertezze interpretative hanno
reso il lavoro dispendioso e faticoso.



Punti di debolezza
                      diffusamente riconosciuti

L’avvio del TFA: incertezze e ritardi

⇒ Difficoltà a organizzare i piani didattici del
TFA o a trovare le coperture.

⇒ Possibile sovraccarico di lavoro del personale
docente per l’a.a. in corso.

Gli atti formali di avvio del TFA (aprile 2012) sono stati fatti
dopo l’approvazione da parte delle università dei compiti
didattici dei docenti e dei ricercatori per i corsi di Laurea.



Punti di debolezza
                      diffusamente riconosciuti

L’avvio del TFA: incertezze e ritardi

⇒ Tempi non adeguati a concludere le
procedure di ingresso (prove d’esame,
apertura-chiusura delle iscrizioni) per l’inizio
dell’ a.a.

⇒ Di riflesso, tempi ridotti e inadeguati a
realizzare le attività didattiche richieste.

Tempistica delle procedure di ingresso



Punti di debolezza
                      diffusamente riconosciuti

L’avvio del TFA: incertezze e ritardi

⇒ Difficoltà  del loro reclutamento ad anno scolastico
avanzato.

⇒ Possibili difficoltà nelle relazioni a causa del loro
inserimento a “cose già fatte”.

⇒ Difficoltà nei  rapporti con i dirigenti scolastici.
⇒ Tempi totalmente inadeguati  a realizzare le attività

di tirocinio richieste.

Distacco dei tutor coordinatori (mar-apr 2013)



                  LUCI  OMBRE

   Il rapporto con l’USR:   collaborativo -  inesistente

  Il rapporto tra gli altri Atenei
     Macchinosa la gestione dei TFA interateneo; utile il coordinamento per

gli esami di ingresso, complicata  la gestione della attività didattica; si
ritiene più efficace una gestione autonoma.

     Positiva e intensa la collaborazione tra università  di regioni limitrofe
che hanno potuto sfruttare al meglio le competenze dei singoli atenei.

     Problematica la convivenza tra i TFA degli atenei della stessa città:
difficoltà a trovare un accordo su quanto corrispondere alle scuole per
ogni tirocinante; problematicità in caso di presenza, in una stessa
scuola, di tirocinanti di atenei diversi.



                  LUCI  OMBRE

   Il rapporto con il proprio ateneo

 La questione economica:
“solo una piccola parte delle tasse di immatricolazione è stato usata
per il TFA”    ma  in genere non si lamentano problemi economici.

     Considerata positiva la gestione da parte di Commissioni o Comitati
d'ateneo comune a tutte le classi di abilitazione.

     Il rapporto con gli uffici amministrativi:  un giudizio molto positivo, un
giudizio piuttosto negativo.



 Sul TFA :  aspetti critici segnalati

Sui crediti riconosciuti per l’attività di servizio

“L’esonero, dovuto alla  sola attività di servizio,  non dovrebbe
riguardare i corsi e i laboratori delle didattiche  disciplinari: si sono
dovute esonerare persone che non hanno seguito un percorso di
formazione specifico per l’insegnamento secondario”.

           Come ovviare, almeno parzialmente,  a questo problema?

           Distribuire  i 9 cfu sui singoli moduli anziché accumularli su
           singoli corsi?



 Sul TFA: aspetti critici segnalati

Sul  TFA “transitorio”
“E’ inadeguato se non è preceduto da una Laurea con un percorso disciplinare
specifico per l’insegnamento della matematica… Non è  stato possibile
colmare le lacune disciplinari dei corsisti”.

Il problema non riguarda solo la classe A059.

“La maggior parte dei corsisti delle classi  A047 e A049, indipendentemente
dalla laurea di provenienza,  aveva scarse conoscenze di geometria sintetica
piana e scarse abilità applicative. Pochi avevano avuto occasione di leggere
gli Elementi di Euclide, di soffermarsi sulla revisione di Hilbert o su altri punti
di vista.      Nei corsisti provenienti da LM diverse dalle lauree in matematica si
riscontrano conoscenze lacunose e scarse abilità a fare dimostrazioni
elementari di aritmetica e di algebra”.

Come rimediare?  Valorizzare l’orientamento didattico delle LM di Matematica?
Agire sull’esame di ingresso al TFA?



35 con età    ≥ 40
36 con età       35-39
31 con età       30-34
26 con età    <  30

il più anziano: 1956
il più giovane: 1988

La popolazione: TFA UniMi - classi A0 38, 47, 49, 59

Il 56 % ha almeno 35 anni !
              ... solo il 20 % ha meno di 30 anni !

 Riflessione finale



 grazie per l’attenzione
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